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Montepremi • 3.295.660,59 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 64.575.237,46 4+ stella €  33.652,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.726,00

Vincono con punti 5 € 32.956,61 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 336,52 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 17,26 0+ stella € 5,00

Nazionale 75 3 30 89 22
Bari 9 78 26 81 15
Cagliari 12 79 55 44 69
Firenze 67 35 8 38 44
Genova 59 39 63 11 15
Milano 30 82 77 11 39
Napoli 68 36 83 28 32
Palermo 56 87 51 45 47
Roma 78 62 61 18 81
Torino 81 61 57 50 71
Venezia 75 3 30 89 22
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SCRITTRICE

FABBRICA ITALIA È IL NUOVO PIANO INDUSTRIALE DI FIAT, PER COSTRUIRE PIÙ VEICOLI IN ITALIA E 

PORTARE PIÙ ITALIA NEL MONDO. Un percorso straordinario per cambiare nei prossimi cinque anni 
il presente e il futuro degli italiani. Per far crescere la produzione di auto e veicoli commerciali 
in Italia da 800.000 a 1 milione e 650 mila unità all’anno, per portare il 70% degli investimenti 
mondiali del Gruppo negli stabilimenti italiani e per aumentare dal 44% al 65% la quota di 
veicoli prodotti in Italia e destinati ai mercati esteri. In altre parole, per portare più Italia
nel mondo. È un piano concreto, che ha bisogno di tutta la fiducia e di tutta la passione 
di cui gli italiani sono capaci. Per noi, è il modo migliore per dimostrare l’impegno che da sempre 
ci lega al nostro Paese. Un impegno fatto di stima, di rispetto e di libertà. È un cammino da fare 
insieme, che farà sentire gli italiani di domani orgogliosi di quelli di oggi. 

CON FABBRICA ITALIA PARTE IL CAMMINO
CHE RENDERÀ GLI ITALIANI DI DOMANI
ORGOGLIOSI DI QUELLI DI OGGI.

Igiaba
Scego

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

4 26 28 59 61 68 60 42

C
.A.R.A. Italia, così Dag-
mawi Ymer ha intitolato
il suo documentario.
C.A.R.A è l’acronimo di

centro di accoglienza per richie-
denti asilo, il luogo dove Dagmawi
ha girato quasi interamente il film.
Dagmawi non è nuovo a questi pro-
getti. Etiope, da pochi anni in Ita-
lia, conosce il calvario che i richie-
denti asilo vivono. Il viaggio pieno
di incognite - che ha fatto dall’Etio-
pia all’Italia via Sahara - lo ha por-
tato a subire o vedere violenze ine-
narrabili. A constatare sulla pro-
pria pelle le violazioni dei diritti
umani che la Libia commette con
il consenso della comunità interna-
zionale (soprattutto dell’Italia).

Il viaggio è stato l’argomento
del suo precedente documentario
Come un uomo sulla terra (dove è
coautore assieme ad Andrea Se-
gre), un lavoro che ha avuto gran-
de successo di critica e pubblico.
Ora Dagmawi va più a fondo. Si è
reso conto (sempre sulla propria
pelle) che un richiedente asilo vi-
ve un analogo calvario anche
quando approda in Italia. Nei cen-
tri di accoglienza i giovani richie-
denti asilo vivono sospesi in un
non-luogo dove si possono espleta-
re solo le funzioni primarie. Nei
centri non c’è niente, nemmeno
un corso di italiano che per questi
ragazzi sarebbe fondamentale.
Dagmawi ha seguito le giornate di
due ventenni somali, Hassan e
Abubaker, nel centro. Molte scene
non sono «autorizzate» perché
non si vuol far sapere fuori il vuoto
esistenziale che c’è dentro. Per
questi ragazzi (tutti in regola o in
procinto di esserlo) non c’è possibi-
lità di crearsi un futuro. Quando
mettono il naso fuori il razzismo e
la diffidenza li travolge. Spesso i
conducenti dei bus extraurbani
non li fanno salire. «I passeggeri
non gradiscono» si giustificano.

Ma c’è anche la speranza e Dag-
mawi ce la mostra. Nel centro i gio-
vani creano una loro alternativa al
degrado: cantano, cucinano e spe-
rano in un futuro. Uno qualsiasi.❖
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